
Zambini (Pd) e Falchi (Si)

Zambini (Pd):
li lo avete voluto voi
Falchi (Si):
masi può fermare

L'attacco di Zambini: «Siete
stati voi, durante
l'amministrazione Gianassi, a
prevedere il
termovalorizzatore in quel
luogo. Io, se potessi, cambierei
posizione». Il contrattacco di
Falchi: «Inceneritore e
aeroporto vanno fermati. Non
possiamo abbassare la testa e
rispondere alle telefonate che
arrivano da Firenze e da Roma
da parte dei gruppi di
interesse...». E andato in onda
ieri su Controradio il primo
confronto dal vivo tra i due

candidati sindaco di Sesto,
Lorenzo Zambini del Pd e
Lorenzo Falchi di Sinistra
Italiana, in vista del
ballottaggio di domenica. Ed è
stato un faccia a faccia duro,
anche se civile nei toni. Falchi
ha ribadito il suo doppio no a
termovalorizzatore e
aeroporto: «Faremo una
battaglia politica senza cedere
di un millimetro. Tra l'altro
l'Enac dice che la ciminiera
dell'inceneritore è 23 metri
sopra la soglia di pericolo
legata alle curve di discesa
degli aerei. Chi sostiene le due
opere cade in diverse
contraddizioni». Zambini ha
ribattuto: «Quando negli anni
scorsi si è pensato a una
collocazione diversa del
termovalorizzatore, sono stati
il sindaco Gianassi e la
maggioranza di allora, di cui
Falchi faceva parte, a dire: no,
l'impianto va fatto a Case
Passerini». Sull'aeroporto, ha
detto il candidato Pd, «l'ultima
giunta (Biagiotti, ndr) ha
presentato 6o osservazioni
molto critiche» per migliorare
l'impatto dell'opera. Lo
scontro è stato a tutto campo
(ad esempio anche sul centro
storico), ma i temi forti sono
state le due opere.

R.P.
RIPRODUZIONE RISERVATA


	page 1

